
Le  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate –
Aprile 2026
La  raccolta  delle  risposte  ad  interpello  pubblicate
dall’Agenzia delle entrate nel mese di aprile 2026 offre un
quadro selezionato di chiarimenti di immediato interesse  per
professionisti, imprese e intermediari fiscali.

Le risposte raccolte affrontano temi eterogenei ma centrali
nella pratica tributaria: territorialità IVA nei servizi resi
a  committenti  esteri,  deducibilità  IRAP  del  costo  del
personale  impiegato  all’estero,  trattamento  fiscale  delle
somme percepite in sede transattiva, regime Pex, concordato
preventivo biennale, credito d’imposta ZLS, borse di studio,
Nuovo Patent Box e cumulo con il credito ricerca e sviluppo.

Nel  loro  insieme,  i  documenti  consentono  di  cogliere
l’orientamento dell’Amministrazione finanziaria su fattispecie
applicative complesse, nelle quali la corretta qualificazione
giuridico-tributaria  incide  direttamente  su  imponibilità,
deducibilità,  accesso  alle  agevolazioni  e  gestione  degli
adempimenti dichiarativi.

In Gazzetta Decreto MEF che
approva  la  metodologia
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relativa  al  concordato
preventivo  biennale  per  i
periodi d’imposta 2025 e 2026
È  stato  pubblicato  nel  Supplemento  ordinario  n.  18  alla
Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 maggio 2025, il Decreto del
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 28 aprile 2025,
recante:  «Approvazione  della  metodologia  relativa  al
concordato preventivo biennale per i periodi d’imposta 2025 e
2026».

Il provvedimento, adottato ai sensi dell’art. 9, comma 1, del
D.Lgs. 12 febbraio 2024, n. 13, definisce i criteri tecnici e
le modalità di applicazione del concordato Preventivo Biennale
(CPB) nei confronti dei contribuenti soggetti all’applicazione
degli ISA.

Nella  allegata  metodologia,  vengono  descritti  i  diversi
passaggi che conducono alla definizione della proposta di CPB
sia con riferimento alla base imponibile ai fini delle imposte
dirette  e  sia  alla  base  imponibile  ai  fini  dell’imposta
regionale  sulle  attività  produttive  per  i  contribuenti
titolari di reddito di impresa o derivante dall’esercizio di
arti  e  professioni  soggetti  all’applicazione  degli  Indici
sintetici di affidabilità fiscale (ISA).

Ai fini della determinazione della base imponibile oggetto di
concordato, l’Agenzia delle entrate formula al contribuente
una proposta di concordato, in coerenza con i dati dichiarati
dallo  stesso  e  comunque  nel  rispetto  della  sua  capacità
contributiva, sulla base della metodologia approvata dal D.M.
in esame che valorizza le informazioni già nella disponibilità
dell’Amministrazione  finanziaria.  La  predetta  metodologia,
predisposta con riferimento a specifiche attività economiche,
tiene conto degli andamenti economici e dei mercati, delle
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redditività individuali e settoriali desumibili dagli ISA e
delle  risultanze  della  loro  applicazione,  nonché  degli
specifici limiti imposti dalla normativa in materia di tutela
dei dati personali, ed è individuata nelle note tecniche e
metodologiche di cui all’allegato 1 del DM per l’elaborazione
della  proposta  di  concordato  per  i  contribuenti  che,  nel
periodo  d’imposta  in  corso  al  31  dicembre  2024,  hanno
applicato  gli  ISA.

La  proposta  di  concordato  è  elaborata  sulla  base  della
metodologia approvata dal decreto in esame, utilizzando i dati
dichiarati  dal  contribuente  e  le  informazioni  correlate
all’applicazione  degli  ISA,  anche  relative  ad  annualità
pregresse.  Ai  fini  delle  rivalutazioni  prospettiche  della
proposta  di  concordato  sono  utilizzate  le  proiezioni
macroeconomiche  di  crescita  del  PIL.

Concordato  preventivo
biennale. Doppio binario per
l’adesione:  invio  “autonomo”
o insieme alla dichiarazione
| On-line il software “Il tuo
ISA 2025 CPB” per calcolare
il  proprio  indice  sintetico

https://www.finanzaefisco.com/cpb-software-2025-2026/
https://www.finanzaefisco.com/cpb-software-2025-2026/
https://www.finanzaefisco.com/cpb-software-2025-2026/
https://www.finanzaefisco.com/cpb-software-2025-2026/
https://www.finanzaefisco.com/cpb-software-2025-2026/
https://www.finanzaefisco.com/cpb-software-2025-2026/
https://www.finanzaefisco.com/cpb-software-2025-2026/


di affidabilità (ISA)
Disponibile sul sito dell’Agenzia il software “Il tuo ISA 2025
CPB” per calcolare il proprio indice sintetico di affidabilità
(ISA)  e  accedere  alla  proposta  di  Concordato  preventivo
biennale (Cpb) per gli anni 2025 e 2026.

Quest’anno l’adesione potrà essere formalizzata insieme alla
dichiarazione  o  in  alternativa  in  via  “autonoma”,  cioè
inviando  il  modello  Cpb  insieme  al  solo  frontespizio  di
Redditi 2025.

 

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
34 del 2024
In questo numero:

– Commenti –

Il  nuovo  schema  d’atto:  aspetti  di  riflessione  e  analisi
empirica
di Alvise Bullo e Elena De Campo
con  Bozza  di  controdeduzioni  da  presentare  dopo  la
comunicazione  di  uno  schema  di  accertamento

Il metodo dell’analisi strutturale della motivazione e la sua
applicabilità all’atto impositivo con “motivazione rafforzata”
di Eugenio Grimaldi

La trasformazione da associazione professionale a società tra
professionisti (STP S.r.l.) mal si concilia con il Concordato
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preventivo biennale (Cpb). Le condizioni per accedere al Cpb
per  l’ex  neo  forfetario,  fuoriuscito  nell’anno,  per  il
superamento della soglia di 100 mila euro
di Enrico Molteni

– Giurisprudenza –

Corte Suprema di Cassazione:
• Sezioni tributarie

Accertamento di utili extracontabili a società di capitali a
ristretta base sociale – Presunzione di distribuzione ai soci

Accertamento di utili extracontabili e giudicato tributario
riflesso:  gli  effetti  delle  decisioni  sulla  società  si
estendono  ai  soci,  anche  nei  giudizi  contro  la  cartella,
nonostante l’accertamento presuntivo “presupposto” del socio
sia divenuto definitivo

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza  n.  25267  del  20  settembre  2024:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI – Redditi
da partecipazione in società di capitali a ristretta base
sociale  –  Accertamento  in  via  presuntiva  di  utile
extrabilancio  di  società  a  ristretta  compagine  sociale  –
Impugnazione – Giudizi separati per soci e società aventi ad
oggetto maggiori redditi – Efficacia riflessa del giudicato –
Definitività accertamento nei confronti dei soci per mancata
impugnazione – Accertamento alla società a ristretta compagine
sociale  –  Accertamento  giudiziale  di  utile  extrabilancio
minore rispetto a quello accertato dal Fisco – Riduzione in
pari misura percentuale del maggior reddito da partecipazione
accertato nei confronti dei soci – Necessità – Anche nel corso
del  processo  di  impugnazione  della  cartella  emessa  per
definitività dell’accertamento presupposto – Irrilevanza della
cristallizzazione  dell’accertamento  “presupposto”  a  seguito
sentenza definitiva per mancata impugnazione – Art. 68, del
D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – Art. 336, comma 2, c.p.c. • COSA



GIUDICATA CIVILE – Eccezione di giudicato – Giudicato esterno
a seguito di sentenza della Corte di cassazione»

La motivazione della sentenza. Analisi del processo cognitivo
e degli elementi di prova

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza  n.  27945  del  29  ottobre  2024:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – Procedimento – Disposizioni comuni ai vari gradi
del procedimento – Sentenza – Forma e contenuto – Motivazione
– Analisi strutturale della motivazione – Elementi di prova –
Esame  –  Enunciazione  del  relativo  giudizio  -Sufficienza  –
Esclusione – Descrizione del processo cognitivo determinante
il  giudizio  finale  –  Necessità  –  Art.  36,  del  D.Lgs.
31/12/1992, n. 546 – Art. 132 c.p.c. – Art. 360, comma 1, n. 4
c.p.c.»

– Prassi –

Agenzia delle Entrate

Concordato  preventivo  biennale  (Cpb)  –  Condizioni  per
l’adesione  –  Cause  di  cessazione  e  decadenza

La trasformazione da associazione professionale a società tra
professionisti (STP S.r.l.) mal si concilia con il Concordato
preventivo biennale (Cpb). Le condizioni per accedere al Cpb
per  l’ex  neo  forfetario,  fuoriuscito  nell’anno,  per  il
superamento della soglia di 100 mila euro di Enrico Molteni

Trasformazione in STP S.r.l.: ostacoli al Cpb

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 247 del 6
dicembre  2024:  «CONCORDATO  PREVENTIVO  BIENNALE  (CPB)  –
Condizioni per l’adesione – Cause di cessazione e decadenza –
Trasformazione  “eterogenea”  da  associazione  professionale  a
società tra professionisti (Stp a responsabilità limitata) –
Causa  di  cessazione  del  CPB  –  Ragioni  -Avviene  perché  si
modifica  la  categoria  di  reddito:  da  redditi  di  lavoro



autonomo a redditi d’impresa – La modifica della tipologia di
reddito comporta regole diverse per il calcolo della base
imponibile  e  la  determinazione  degli  indici  sintetici  di
affidabilità fiscale (ISA) applicabili – Art. 21, lett. b-
ter),  del  D.Lgs.  n.  13  del  2024  –  Modifica  dell’attività
svolta nel corso del biennio concordatario rispetto a quella
esercitata nel periodo d’imposta precedente il biennio stesso
– Configurabilità di ulteriore causa di cessazione del CPB –
Ragioni  –  Modifica  di  attività  nei  sensi  indicati  nella
lettera a) dell’art. 21, del D.Lgs. n. 13 del 2024 poiché il
soggetto risultante dalla trasformazione non applicherà alcun
ISA (ovvero applicherà un ISA diverso da quello utilizzato ai
fini  della  definizione  della  proposta  di  CPB)  –  Cause  di
cessazione del CPB di cui al citato articolo 21 – Applicazione
quanto previsto dal comma 3-bis dell’articolo 22 del D.Lgs. n.
13 del 2024 disciplinante il caso di decadenza dal concordato
– Esclusione – Conseguenze – Nel periodo d’imposta in cui si
verifica una delle fattispecie di cessazione del Concordato
prevista dal citato articolo 21, il contribuente non dovrà
determinare  le  imposte  e  i  contributi  tenendo  conto  del
reddito e del valore della produzione netta concordati, ma
della sola dichiarazione dei redditi relativa a detto periodo
d’imposta – Artt. 21 e 22, del D.Lgs. 12/02/2024, n. 13»

Concordato preventivo biennale e neo forfetario. Le condizioni
per l’adesione in caso di superamento della soglia di 100.000
euro nel corso del 2024

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 248 del 6
dicembre 2024: «CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE (CPB) – REGIME
FORFETARIO – Cambio di regime – Condizioni per l’adesione al
Cpb  –  Passaggio  del  neo  forfetario  al  regime  ordinario  –
Superamento della soglia di 100.000 euro in corso d’anno ex
articolo  1,  comma  71,  della  L.  23/12/2014,  n.  190  con
conseguente adozione del regime ordinario per l’intero periodo
di imposta (nella specie, 2024) – Adesione al Concordato –
Condizioni  –  Che  il  superamento/passaggio  di  regime  sia



avvenuto prima della scadenza del termine per l’adesione alla
proposta di Concordato – Art. 11, del D.Lgs. 12/02/2024, n.
13»

Redditi di lavoro dipendente – Omaggi aziendali

Chiarimenti sul regime fiscale applicabile ai beni offerti in
omaggio ai dipendenti

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 89 dell’11
aprile  2024:  «IMPOSTE  SUI  REDDITI  –  Redditi  di  lavoro
dipendente – Determinazione del reddito imponibile – Regime
fiscale dei beni e servizi erogati ai dipendenti – Omaggi
aziendali  –  Caffè,  bevande  e  articoli  di  merchandising  –
Requisiti per l’esclusione dal reddito imponibile – Interesse
datoriale  –  Limiti  per  l’esclusione  –  Applicazione  degli
articoli 9 e 51 del D.P.R. 22/12/1986, n. 917 (TUIR) – Art. 1,
commi da 16 a 18, della L. 30/12/2023, n. 213 (Legge di
bilancio 2024)»

Consiglio Nazionale del Notariato

Riforma delle imposte su successioni e donazioni

Prime note sul D.Lgs. n. 139/2024 – Modifiche in materia di
registrazione  e  liquidazione  di  imposte  di  registro,  di
successione e donazione

Studio n. 114-2024/T del Consiglio Nazionale del Notariato –
Approvato dalla Commissione Studi Tributari l’11 ottobre 2024

– Legislazione –

Il decreto fiscale “Collegato” convertito in legge

La guida alla normativa

Decreto Fiscale: le misure fiscali su ravvedimento speciale,
Cpb, bonus Natale, ZES e acconti

Il testo del Decreto-Legge 19 ottobre 2024, n. 155, conv., con



mod., dalla Legge 9 dicembre 2024, n. 189, recante: «Misure
urgenti in materia economica e fiscale e in favore degli enti
territoriali» – Artt. 7, 7-bis, 7-ter, 7-quater, 7-quinquies,
8 e 11 – Testo coordinato con le norme richiamate o modificate

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
27 del 2024
È uscito un nuovo numero di Finanza & Fisco
Il settimanale costruito per i professionisti della consulenza
fiscale

In questo numero:
Speciale  –  Decreti  legislativi  delega  fiscale:  primi
correttivi

Il D.Lgs. “Correttivo”
D.Lgs. 05/08/2024, N. 108

Cooperative  compliance,  adempimenti,  concordato,  “bonari”  e
sintetico. La guida al D.Lgs. n. 108/2024

Le disposizioni integrative e correttive introdotte dal D.Lgs.
n.  108/2024  nel  regime  di  adempimento  collaborativo,
razionalizzazione  e  semplificazione  degli  adempimenti
tributari e concordato preventivo biennale

Il  testo  del  Decreto  Legislativo  5  agosto  2024,  n.  108,
recante: «Disposizioni integrative e correttive in materia di
regime  di  adempimento  collaborativo,  razionalizzazione  e
semplificazione  degli  adempimenti  tributari  e  concordato
preventivo biennale», coordinato con le norme richiamate o
modificate
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***

– Gli approfondimenti

La classificazione reddituale dei compensi arretrati erogati
dalle  A.S.L.  in  favore  dei  Medici  di  medicina  generale
(M.M.G.) di Dario Festa

Concordato  preventivo
biennale.  “L’  Agenzia  ti
scrive” nel cassetto fiscale
Nel Cassetto fiscale dei contribuenti che applicano gli Indici
sintetici di affidabilità (ISA) e di coloro che aderiscono al
Regime forfetario è disponibile una “Scheda di sintesi” che
illustra i principali benefici fiscali derivanti dall’adesione
al nuovo istituto del Concordato preventivo biennale.

La  scheda  contiene  alcuni  elementi  di  sintesi  relativi
all’attività economica esercitata.

Concordato  preventivo
biennale  per  forfetari  e

https://www.finanzaefisco.com/nel-cassetto-invito-di-ae/
https://www.finanzaefisco.com/nel-cassetto-invito-di-ae/
https://www.finanzaefisco.com/nel-cassetto-invito-di-ae/
https://www.finanzaefisco.com/cpb-per-forfetari-e-isa-la-circolare/
https://www.finanzaefisco.com/cpb-per-forfetari-e-isa-la-circolare/


soggetti  ISA.  Diffuse  le
istruzioni.  La  deadline  per
l’adesione  per  questo  primo
anno  di  applicazione  è
fissata al 31 ottobre 2024
Pronte  le  indicazioni  sul  Concordato  preventivo  biennale
(Cpb), l’istituto introdotto dal D.Lgs. n. 13/2024 al fine di
favorire l’adempimento spontaneo agli obblighi dichiarativi.

Con la Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 18 E del 17
settembre 2024, vengono tracciate le linee generali e spiegate
le regole specifiche per i forfetari e per i contribuenti che
applicano gli Indici sintetici di affidabilità (ISA). Partendo
dalla  platea  dei  soggetti  coinvolti,  passando  poi  per
benefici, condizioni, modalità e tempi per aderire, fino alle
cause di cessazione e di decadenza: il documento di prassi
fissa il perimetro di applicazione del nuovo istituto del Cpb.
Nell’ultimo capitolo vengono infine fornite le risposte ad
alcuni quesiti: viene ad esempio chiarito che il contribuente
che ha già inviato la dichiarazione 2024 senza accettare la
proposta  di  Cpb  può  ancora  aderire,  presentando  una
dichiarazione  correttiva  nei  termini  entro  il  prossimo  31
ottobre,  scadenza  per  l’invio  del  modello  Redditi  per  il
periodo d’imposta 2023.
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Adempimento  collaborativo,
concordato  preventivo
biennale  e  termini  fiscali.
Le disposizioni correttive |
Il  testo  trasmesso  alle
Commissioni  parlamentari
coordinato  dalle  relazioni,
ATN e l’AIR
Trasmesso il 27 giugno 2024, al fine dell’espressione del
parere da parte delle Commissioni parlamentari competenti per
materia  e  per  i  profili  finanziari,  lo  schema  di  decreto
legislativo, approvato in via preliminare dal Consiglio dei
ministri il 20 giugno 2024, recante: «Disposizioni integrative
e  correttive  in  materia  di  regime  di  adempimento
collaborativo,  razionalizzazione  e  semplificazione  degli
adempimenti tributari e concordato preventivo biennale».
Atto del Governo: 170

Adempimento  collaborativo,
concordato  preventivo
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biennale  e  termini  fiscali.
Il  Cdm  approva,   in  via
preliminare,  le  disposizioni
correttive
Il  Consiglio  dei  ministri,  di  giovedì  20  giugno  2024,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo  che  introduce  disposizioni  integrative  e
correttive in materia di regime di adempimento collaborativo,
razionalizzazione  e  semplificazione  degli  adempimenti
tributari e concordato preventivo biennale.

Le norme introdotte provvedono, tra l’altro, a:

una revisione del calendario fiscale;
integrare  il  concordato  preventivo  biennale  (CPB),  sia  in
considerazione  del  calendario  fiscale,  sia  con  ulteriori
disposizioni relative ai casi di decadenza dal concordato e in
materia di acconti;
introdurre una sanzione, fino alla sospensione dalla facoltà
di rilasciare la certificazione tributaria per un periodo da
uno a tre anni, per i professionisti nel caso in cui la
certificazione  del  sistema  di  rilevazione,  misurazione,
gestione  e  controllo  del  rischio  fiscale  (Tax  control
framework)  sia  infedele;
modificare  le  sanzioni  in  merito  all’adempimento
collaborativo, azzerandole per i contribuenti che dichiarano
tutto al fisco e si comportano correttamente.
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Concordato  preventivo
biennale  soggetti  che
applicano gli ISA: aggiornato
il  modello  CPB  per  la
proposta
Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del
28  febbraio  2024,  Prot.  n.  68629/2024  è  stato  approvato,
congiuntamente ai 175 modelli per la comunicazione dei dati
rilevanti ai fini dell’applicazione degli indici sintetici di
affidabilità fiscale, da utilizzare per il periodo di imposta
2023, il modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai
fini  della  elaborazione  della  proposta  di  Concordato
preventivo  biennale.

Il modello denominato CPB costituisce parte integrante dei
modelli  per  la  comunicazione  dei  dati  rilevanti  ai  fini
dell’applicazione  degli  indici  sintetici  di  affidabilità
fiscale (modelli ISA) ed è utilizzato per la dichiarazione dei
dati rilevanti ai fini del calcolo della proposta di CPB per i
periodi d’imposta 2024 e 2025.

Il CPB è disciplinato dal D.Lgs. 12 febbraio 2024, n. 13. Il
modello CPB è utilizzato dai soggetti che applicano gli ISA e
che intendono aderire alla proposta di concordato.
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Pronto il software Il tuo ISA
2024  CPB  (p.i.  2023)  che
consente  il  calcolo
dell’indice  sintetico  di
affidabilità  fiscale  per
tutti gli ISA e il calcolo
della proposta di Concordato
preventivo biennale (Cpb)
Dopo la pubblicazione nel Supplemento ordinario n. 24 alla
Gazzetta Ufficiale n. 139 del 15 giugno 2024 del Decreto del
Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  14  giugno  2024,
recante:  «Metodologia  per  l’elaborazione  del  concordato
preventivo biennale», per i contribuenti ai quali si applicano
gli  indicatori  sintetici  di  affidabilità  fiscale  (Isa),
Agenzia dell’entrate ha messo a disposizione dei contribuenti
il nuovo software di applicazione degli indici sintetici di
affidabilità denominato “Il tuo ISA 2024 CPB” integrato con il
Concordato Preventivo Biennale (Cpb). La versione evoluta del
software  è  stata  realizzata  sulla  base  dei  decreti
ministeriali  di  approvazione  degli  indici  sintetici  di
affidabilità fiscale, introdotti dall’art. 9-bis del decreto
legge  24  aprile  2017,  n.  50  e  del  Concordato  Preventivo
Biennale disciplinato con D.Lgs. n. 13 del 12 febbraio 2024
(in“Finanza & Fisco” n. 9-10/2024, pag. 563).

L’applicazione  “Il  tuo  ISA  2024  CPB”  (versione  2.0.0  del
15/06/2024) consente il calcolo e la trasmissione telematica,
in allegato a Redditi, dell’indice sintetico di affidabilità
fiscale per tutti gli ISA approvati, nonché il calcolo della
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proposta e la trasmissione telematica, in allegato a Redditi,
dell’accettazione  della  proposta  di  Concordato  preventivo
biennale (Cpb).

Soggetti ISA. Il Mef approva
la  metodologia  per
l’elaborazione del concordato
preventivo biennale (Cpb)
Con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 14
giugno 2024, in attuazione dell’art. 9, comma 1, del decreto
legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, recante: «Disposizioni in
materia di accertamento tributario e di concordato preventivo
biennale»  (in“Finanza  &  Fisco”  n.  9-10/2024,  pag.  563)
approvata la metodologia in base alla quale l’Agenzia formula
ai contribuenti di minori dimensioni, che svolgono attività
nel territorio dello Stato e che sono titolari di reddito di
impresa ovvero di lavoro autonomo derivante dall’esercizio di
arti e professioni, una proposta di concordato.

La  predetta  metodologia,  predisposta  con  riferimento  a
specifiche attività economiche, tiene conto degli andamenti
economici  e  dei  mercati,  delle  redditività  individuali  e
settoriali desumibili dagli ISA e delle risultanze della loro
applicazione,  nonché  degli  specifici  limiti  imposti  dalla
normativa  in  materia  di  tutela  dei  dati  personali,  ed  è
individuata  nella  nota  tecnica  e  metodologica  di  cui
all’allegato  1,  per  l’elaborazione  della  proposta  di
concordato per i contribuenti che, nel periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2023, hanno applicato gli ISA.
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Commercialisti, su concordato
preventivo  biennale  e
cooperative  compliance
necessarie  maggiori
premialità
Il  Consiglio  Nazionale  dei  commercialisti,  in  vista
dell’emanazione dei decreti correttivi previsti dalla Legge
Delega  per  la  Riforma  fiscale,  ha  predisposto  un  nutrito
pacchetto  di  proposte  migliorative  sui  decreti  delegati
relativi  a  adempimenti,  concordato  preventivo  biennale  e
cooperative compliance.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
9/10 del 2024
In questo numero:

Lo  Speciale  Decreto  Legislativo  “Accertamento  tributario  e
Concordato preventivo biennale – D.Lgs. 12/02/2024, n. 13

Articolo  per  articolo,  l’analisi  normativa  di  tutte  delle
disposizioni  che  modificano  la  disciplina  dell’accertamento
tributario  e  introducono  il  nuovo  concordato  preventivo
biennale
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Il testo del Decreto Legislativo 12 febbraio 2024, n. 13,
recante: «Disposizioni in materia di accertamento tributario e
di concordato preventivo biennale», coordinato con le norme
richiamate  o  modificate  e  con  il  testo  della  Relazione
illustrativa

Il  testo  a  fronte,  ante  e  post  modifiche,  del  decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, recante: «Disposizioni in
materia  di  accertamento  con  adesione  e  di  conciliazione
giudiziale» – Artt. 1, 5, 6, 7, 8, 11 e 12

D.Lgs.  “Accertamento
tributario  e  Concordato
preventivo biennale”. Sintesi
delle novità introdotte | La
modulistica per il Concordato
preventivo biennale
In attuazione della delega per la riforma fiscale di cui alla
Legge 9 agosto 2023 n. 111 (in “Finanza & Fisco” n. 30/2023,
pag. 1561) è stato adottato il Decreto Legislativo 12 febbraio
2024, n. 13, recante «Disposizioni in materia di accertamento
tributario e di concordato preventivo biennale». Pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 febbraio 2024 è entrato
in vigore in data 22 febbraio 2024. Per effetto dell’articolo
41, il decreto delegato in esame entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale. Tuttavia, l’articolo 1 si applica con riferimento
agli atti emessi dal 30 aprile 2024, mentre le disposizioni di
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cui al Titolo II si applicano a decorrere dal periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023.

In linea generale, in attuazione dei principi ed i criteri
direttivi in materia di procedimento accertativo, di adesione
e  di  adempimento  spontaneo  contenuti  nell’articolo  17,  in
particolare al comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g),
numero 2), e h), numero 2), della citata legge n. 111/2023, il
decreto  delegato  si  prefigge  l’obiettivo  di  razionalizzare
l’intero sistema degli accertamenti tributari in un’ottica di
incentivazione dell’adempimento spontaneo delle obbligazioni
tributarie e del miglioramento dei rapporti tra i contribuenti
e il Fisco, sia attraverso l’introduzione di norme di tipo
procedurale che vanno a integrare o modificare gli istituti di
controllo già esistenti, sia tramite l’introduzione di nuovi
istituti destinati a specifiche platee di contribuenti, come
il concordato preventivo biennale. Inoltre, in coerenza con il
Decreto Legislativo 1° marzo 2023, n. 32 , che ha recepito
Direttiva UE 2021/514 del Consiglio, del 22 marzo 2021, c.d.
“DAC7”, la disposizione in esame introduce e disciplina nuove
forme di cooperazione amministrativa tra Stati, al fine di
rafforzare lo scambio di informazioni nonché offrire nuovi
strumenti di contrasto all’evasione transnazionale.

Di seguito la sintesi dei contenuti del Decreto Legislativo 12
febbraio 2024, n. 13.

ISA,  le  nuove  regole  per
acquisire nuovi dati anche ai
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fini  della  proposta  di
concordato  preventivo
biennale
Con provvedimento del 12 aprile 2024, prot. n. 192000/2024,
definite le modalità con cui l’Agenzia delle entrate rende
disponibili  ai  contribuenti,  ovvero  ai  soggetti  incaricati
della trasmissione telematica, gli ulteriori dati necessari ai
fini dell’applicazione degli indici sintetici di affidabilità
fiscale  per  il  periodo  di  imposta  2023  e  ai  fini  della
elaborazione della proposta di concordato preventivo biennale
per i periodi d’imposta 2024 e 2025.

In  particolare,  laddove  i  soggetti  incaricati  della
trasmissione telematica risultino già delegati all’accesso al
cassetto  fiscale  del  contribuente,  è  previsto  l’invio
all’Agenzia  dell’elenco  dei  soggetti  per  i  quali  sono
richiesti  i  dati;  l’Agenzia,  prima  di  fornire  tali  dati,
verifica preliminarmente la sussistenza e la validità della
delega.

In  assenza  della  delega  all’accesso  al  cassetto  fiscale,
invece, è necessario seguire il procedimento disciplinato nel
nuovo  provvedimento  che  prevede  l’indicazione  di  alcuni
elementi  di  riscontro  volti  a  garantire  l’effettivo
conferimento  della  delega:  la  procedura  ricalca,
sostanzialmente, il meccanismo di accesso alla dichiarazione
precompilata  da  parte  degli  intermediari  delegati,  per  il
quale il Garante per la protezione dei dati personali si è già
espresso favorevolmente.
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Decreti  delegati  della
Riforma fiscale: in Gazzetta
Ufficiale  il  D.Lgs.  n.
13/2024  su  accertamento  e
concordato  preventivo
biennale
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 febbraio
2024, il Decreto Legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, recante:
«Disposizioni  in  materia  di  accertamento  tributario  e  di
concordato preventivo biennale».

Il Decreto Legislativo entra in vigore il 22 febbraio 2024
(giorno  successivo  a  quello  della  sua  pubblicazione  nella
Gazzetta Ufficiale). 
L’articolo 1 (Partecipazione del contribuente al procedimento
di accertamento e relativa razionalizzazione) si applica con
riferimento agli atti emessi dal 30 aprile 2024, mentre le
disposizioni di cui al titolo II (Disciplina del concordato
preventivo biennale) si applicano a decorrere dal periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023.

Approvate  (in  via
preliminare)  le  disposizioni
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in  materia  di  accertamento
tributario  e  di  concordato
preventivo biennale
Il  Consiglio  dei  ministri  di  venerdì  3  novembre  2023,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti,  ha  approvato,  in  esame  preliminare,  un  decreto
legislativo  che  introdurrà  disposizioni  in  materia  di
accertamento tributario e di concordato preventivo biennale.

Il decreto, in attuazione della delega per la riforma fiscale,
contiene disposizioni in materia:

di accertamento tributario, in particolare al fine di una
migliore  partecipazione  del  contribuente  al  procedimento
accertativo e per rafforzare forme di cooperazione tra le
amministrazioni nazionali ed estere;
di concordato preventivo biennale, al quale potranno accedere
i contribuenti di minori dimensioni, titolari di reddito di
impresa e di lavoro autonomo, residenti nel territorio dello
Stato.
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